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Si mandino tre ambasciadori di più di cinquantanni 
a Perdicca e dicano a Perdicca come sembra giusto 
che lasci i Methonèi usare del mare e non convenga 

20 imporre loro limiti *), e li lasci commerciare, come 
sinora nel paese 2) e che non faccia, nè riceva torto ; 
nè debba condurre eserciti attraverso il paese de’ Methonèi 
contro loro volontà 3). Se da una parte e dall’altra si sia d’accordo, 
gli ambasciadori facciano la conciliazione ; se no, gli uni e gli altri 

25 mandino per le Dionysie un’ambasceria con pieni poteri 
che porti innanzi *) al Consiglio e al popolo le questioni 
su cui dissentono. Dicano poi a Perdicca che, quando i comandanti5; 
m Poseidio acconsentano, gli Ateniesi gli saranno 
favorévoli. Il popolo votò che i Methonèi 

30 paghino la parte del tributo spettante alla Dèa, di cui nelle 
Panathenee precedenti si dispose il pagamento ; per il 
resto sieno esenti da tributi. È piaciuto al Consiglio e al popolo 
l’Ippothontis aveva la prytania, Megacleide iacea da segre­
tario, Nico.....  da epistate, Cleonymo propose : Sia lecito <0

35 a ’ Methonèi esportare frumento da Bysanzio sino a ......  mila
medimni in ogni anno ; gli Ellespontophylaci 
nè vietino essi l’esportazione, nè
la lascino vietare ad altri : altrimenti paghino diecimila 
dramme per ciascuno. Quelli che sporgono querela contro 

40 gli Ellespontophylaci, esportino sino alla quantità ordinata. Sia esente 
da pena anche la nave esportatrice. Quando vi sia una deliberazione 
comune presa dagli Ateniesi per gli alleati, circa aiuto 
o altro che ordinano alle città per loro o per le città, riguarderà i 

45 Methonèi, ciò che si voterà specificamente per loro [II, 501],
le altre cose non s’intenderanno concernerli; ma tutelando le cose loro, 
restino ne’ termini di ciò che è stato prescritto. Circa i torti 
che dicono avere avuto da Perdicca, prendano gli Ateniesi i 
provvedimenti che crederanno opportuni circa i Methonèi, quando 

•>e vengano innanzi al popolo, di ritorno, gli ambasciadori 
andati da Perdicca con Themistio 7) e con Leogora.
Occorrendo viatico per le navi, se ne tratti ») nella
prytania successiva a’ provvedimenti nell’arsenale
facendo l’assemblea f). Si tengano in continuazione assemblee,
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